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C
hiedete ad un qualun-
que musicista di farvi
la top ten dei dischi del-
la propria vita. Si farà
venire un esaurimento
nervoso. Domanda

troppo importante, ma anche gioco
irresistibile, a cui qualsiasi appassio-
nato di musica si è sottoposto almeno
una volta nella vita. Blow Up, la rivi-
sta di culto della critica musicale al-
ternativa in Italia, di questa doman-
da ha fatto una fortunata rubrica che
dal 2001 è andata avanti fino all'ini-
zio di quest'anno. Ora è stata raccolta
in un bel libro, The desert island recor-
ds – I musicisti raccontano i loro dischi
più amati. Essendo un giornale di mu-
sica di frontiera, sono decine gli arti-
sti iper-sperimentali chiamati all'ap-
pello, ma tanti anche i personaggi

mainstream che con estrema dedi-
zione stilano i dieci album corredati
di dettagiate spiegazioni. In comu-
ne, moltissimi di loro, compresi gli
oltranzisti della sperimentazioni,
mostrano di avere la passione per i
Beatles, tra i più citati in assoluto
assieme a Miles Davis.

SOGNI INATTESI

Ma sono i dischi che non ti aspetti
quelli di cui vien voglio di capire il
perché. Così si scopre come David
Byrne non riesca a separarsi da
Creuza de ma di De André («quando
è uscito mi ha lasciato a bocca aper-
ta...»), come Vinicio Capossela divi-
da il suo cuore tra le Variazioni Gold-
berg di Bach suonate da Glenn
Gould e la musica tradizionale pu-
gliese di Matteo Salvatore. E anco-
ra: Luca Carboni e i suoi amati Sex
Pistols, Stan Ridgway e il fulmine a
ciel sereno di Igor Stravinsky («co-
minciai a suonare dopo averlo ascol-
tato»), Martin Gore dei Depeche
Mode e The white album dei Beatles
(«in nessun altro album raggiunse-
ro gli stessi livelli di immaginazio-
ne»), gli eroi della dance britannica
Chemical Brothers e la loro passio-
ne per Neil Young (ma anche per
Abbey Road, ancora Beatles). Infi-
ne, giusto per citarne uno che a pie-
no diritto è stato indicato come ere-
de dei Beatles, Andy Partridge, la
mente dei britannici Xtc. Per lui sull'
isola è necessario portare il jazz dei
Lifetime, la band del leggendario
batterista Tony Williams, Zappa,
Captain Beefheart e ovviamente i
Fab Four: «Li amo profondamente,
puoi capirlo dalla nostra musica
(...) è da lì che arrivano i Duke of
Stratosphear... loro sì che hanno do-
vuto svaligiare come pirati la gran-
de ammiraglia dei Beatles».●
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Il più meditabondo e intellettuale tra i

cantautori della scuola romana tornacon

undiscosullacondizioneumana.Musical-

mente Fabi decide di aprirsi chiedendo

aiuto ad Enrico Gabrielli (ex Afterhours,

oggi in tutti i migliori dischi indipendenti

italiani) e di vari amici musicisti pur rima-

nendo fedele al suo stile. SI.BO.

Aperto e fedele (a sé)

E
nfant prodige benedetto
da Herbert von Karajan e
protegé da Luciano Berio,
negli ultimi anni il pianista

Andrea Bacchetti ha attraversato la
fine di una lunga e brillante giovi-
nezza assommandola alla crisi ge-
nerale che attraversa la cultura ita-
liana e colpisce con particolare cat-
tiveria i nostri musicisti che si occu-
pano di musica colta.

Incline alla musica contempora-
nea, oggi praticamente bandita nel-
le nostre maggiori sale da concer-
to, il pianista genovese ha affronta-
to questo non facile frangente non
con il repertorio della musica ro-
mantica a cui è poco incline, quan-
to con la musica del Settecento, ini-
zialmente affrontando Johann Se-
bastian Bach. Ma è stato interpre-
tando compositori italiani vissuti a
cavaliere tra Sette e Ottocento, pri-
ma alle prese con il “Gradus” di Mu-
zio Clementi e poi con le Sonate di
Luigi Cherubini, che sembra aver
intrapreso una ricerca delle proprie
radici culturali, raggiungendo in
questo disco dedicato a Baldassar-

re Galuppi (1706 – 1785) uno degli
esiti più interessanti.

DIARIO IN MUSICA

Con il “Buranello” Bacchetti ha in-
cocciato in un compositore di gran-
de spessore, che della musica per
tastiera ha fatto una specie di dia-
rio testimoniato da una massiccia
produzione all’epoca di grande suc-
cesso e oggi dimenticata. Oltre 125
brani, tra cui Bacchetti ha scelto 8
straordinarie sonate appartenenti
a fasi diverse della lunga vita di Ga-
luppi, e articolate secondo stili e for-
me dissimili. L’interpretazione di
queste belle pagine quasi tutte in-
trovabili su Cd merita attenzione:
l’indole nervosa e ansiosa di Bac-
chetti resta ancora nello scatto e
nell’elasticità ritmica, ma si stempe-
ra in un andamento che richiama il
concetto di “naturale”, talvolta per-
fino cantabile, così tipico del Sette-
cento.

L’esecuzione al pianoforte richia-
ma gli strumenti d’epoca attraver-
so un uso molto controllato delle di-
namiche, senza eccessi di meccani-
cità clavicembalistica ma centran-
do un suono seducente e corposo.
Così nell’articolare queste Sonate
ora in un movimento ora in due,
Bacchetti riesce a trovare in questa
musica un senso della forma mai
scontato e a interiorizzare una ne-
vrosi che attraversava come una
scarica elettrica il Secolo dei Lumi e
che talvolta travolge anche lui.●

Viene dal Salentoehaunavocecristalli-

na ed elegante, ideale per dipingere un

mondosofficeed intimista, fattodibossa-

nova, jazz, pop, memorie anni 60 e altro

ancora. Cantautriceper vocazione, Agne-

se racconta l’amoree i tanti piccoli grandi

palpitidelquotidiano.Debuttoriuscito, te-

netela d’occhio.D.P.

Palpiti quotidiani
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